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 RINGRAZIAMENTO 

Grazie Signore Gesù,  
per essere la lampada dei nostri passi;  
paternamente ci accompagni  
e nelle tenebre del mondo non ci fai barcollare. 
Aiutaci ad avere la fede del cieco  
che nel buio si affida a te  
e alle tue cure,  
svegliandosi nell' Amore. 
Lode e Gloria a Te, Signore Gesù.                            
                                                                            Graziellina 

 
MONIZIONI                  

Ingresso  
Oggi celebriamo la domenica della letizia, della gioia che ci proietta direttamente alla Pasqua. La gioia che 
ogni cristiano deve per necessità sperimentale nasce dalla fede e vive di fede. la liturgia Eucaristica di questa 
giornata ci invita a rallegrarci con Gerusalemme, a riunirsi in essa quanti l'amano, ad esultare di gioia nel 
Signore e a superare ogni tristezza e malinconia del cuore, a saziarci del pane della grazia che il Signore ci 
dona continuamente. 
Perdono 
Chiudiamo gli occhi e chiediamo a Gesù che ce li guarisca in modo da poterli riaprire con uno sguardo nuovo 
sul mondo e sulla storia, capaci di vedere dentro il male che ci circonda anche il più piccolo segno di bene, e 
soprattutto ci faccia vedere chi ci sta accanto con uno sguardo sempre di amore, lo sguardo di Dio 
Parola 
 il Vangelo di oggi è un forte appello ad affidarsi a Dio, con il vivere la fede e sentirla viva in noi. Il cieco na-
to, poi guarito, è ogni persona che viene in questo mondo e vi entra con il peccato originale, che il lavacro 
del battesimo, toglie dando a chi lo riceve il dono della fede, della luce. Una luce che può irradiarsi per tutta 
la vita o spegnersi progressivamente, non vivendo nella grazia e nell'amicizia di Dio. 
Comunione 
Chiediamoci anche noi: chi è cieco e chi vede? In verità, resta cieco chi indurisce il proprio cuore di fronte a 
Cristo, mentre vede colui che discerne la propria cecità e si apre all'azione sanante e illuminante del Signore 
Gesù.                                                                                 Giuseppe                                                                                  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• In questo tempo di Quaresima, ti preghiamo Padre perché la Chiesa possa essere fonte di luce ed essere 

vicina a quanti soffrono nel corpo e nell’anima. La Via Crucis  dal titolo “Libera la vita”, che si è svolta ve-
nerdì a Roma, ci aiuti ad aprire i nostri sguardi, perché dietro ai drammi della prostituzione e della tratta 
di esseri umani, i nostri occhi non vedano solo il peccato, ma possano sentire il dolore e la sete d’amore di 
tanti esseri umani ridotti in schiavitù. Signore noi ti preghiamo. 

• Signore Gesù ti preghiamo per i nostri politici che conoscono alla perfezione le leggi e le regole, ma sem-
brano conoscere poco del cuore dell’uomo, davanti al via libera per la riforma fiscale, ti chiediamo Padre 
manda la Tua Luce su loro, perché non pensino solo all’aumento delle tasse, ma i loro sguardi siano rivolti 
al benessere dei lavoratori. Signore noi ti preghiamo 

• Ancora una volta assistiamo all’ennesima morte bianca sul lavoro, due operai di Latina morti per lo scop-
pio di una bombola. Ti presentiamo Signore tutte le persone che sono responsabili della sicurezza nei posti 
di lavoro, il Tuo soffio di vita possa guarirli dalla loro cecità, possano aprire gli occhi come il cieco nato e 
fidarsi della Tua Parola che salva e guarisce. Signore noi ti preghiamo  

• Davanti alla disperazione delle migliaia di persone sfollate nell’Africa meridionale a causa del ciclone 
Freddy, ti preghiamo Signore per questo nostro mondo che illudendosi di essere infinito, come un cieco 
corre dietro solo agli interessi economici calpestando la natura e rivoluzionando l’ordine naturale delle 
cose. Manda la Tua luce ad illuminare quanti detengono il potere perché possano finalmente vedere la 
bellezza del creato che stanno distruggendo. Signore noi ti preghiamo. 

• In questa domenica della gioia, in cui viviamo i secondi esercizi spirituali di quest’anno, ti preghiamo Pa-
dre, allontana da noi la rigida osservanza delle regole tipica di chi si sente perfetto, donaci occhi puri e 
limpidi per vedere oltre l’apparenza, fa che come Gesù, davanti al cieco possiamo vedere la sua sete d’a-
more e non il suo peccato. Signore noi ti preghiamo.                                                                  Daniela 


